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Credito promosso da Finlombarda, 
ideato e destinato nello specifico al 
bisogno di liquidità delle medie im-
prese lombarde.

«Sostenere finanziariamente 
un’azienda cooperativa del com-
parto significa preservare storia, 
comunità, identità culturale, perso-
ne e qualità del nostro territorio - 
ha dichiarato il Presidente di 
Finlombarda, Andrea Mascetti -. Il 
nostro supporto all’impresa rappre-
senta una delle molteplici attività 
a supporto del territorio e dei suoi 
operatori». L’operazione testimonia 
anche la  crescente attenzione di 
Bcc Lodi verso il complesso mondo 
dell’agri-business, che nel Lodigia-

Cooperativa 
Santangiolina
di San 
Colombano
 al Lambro 
acquista 
nuove quote 
di produzione 
di Grana 
Padano 

di Andrea Bagatta

Un’alleanza sul territorio a tutto 
vantaggio dell’agricoltura d’eccel-
lenza lodigiana. Bcc Lodi e Finlom-
barda hanno concluso, nell’ambito 
del prodotto Più Credito promosso 
dalla finanziaria regionale, un’ope-
razione di co-finanziamento pari 
complessivamente a 1 milione di 
euro a favore di Santangiolina Latte 
Fattorie Lombarde, la cooperativa 
con sede a San Colombano che con-
ta poco meno di 200 soci conferenti. 
La linea di credito è servita per l’ac-
quisizione di nuove quote di produ-
zione del Consorzio Grana Padano.

La coop è già autorizzata alla 
produzione di Grana Padano per 
circa 60mila forme l’anno. La sovra-
produzione generalizzata del 2025 
ha portato anche la Santangiolina 
a sviluppare una nuova operazione 
di ampliamento delle quote posse-
dute, acquisendo dalla società Bre-
sciangrana Società Agricola di Of-
flaga, in provincia di Brescia, 10mila 
quote aggiuntive, cioè la possibilità 
di realizzare 10mila forme all’anno 
in più di formaggio da marchiare 
Grana Padano Dop, a partire dal 
2026. 

Santangiolina produce le sue 
forme di grana nel caseificio di pro-
prietà a Cereta Volta Mantovana. 
L’impegno economico complessivo 
di Santangiolina è stato rilevante, 
e una parte è stata coperta da un fi-
nanziamento da 1 milione di euro 
erogato nell’ambito del prodotto Più 

no e nel Sudmilano vanta una note-
vole rappresentanza.

 «Santangiolina, che è una coo-
perativa esattamente come noi, sa 
bene quale sia il significato di resti-
tuire vantaggi e valori ai soci, ovve-
ro le innumerevoli aziende agricole, 
anche di eccellenza, produttrici di 
latte per il Grana Padano, ma anche 
per il burro e i formaggi molli – il 
commento di Pietro Zamproni, re-
sponsabile Ufficio Corporate di Bcc 
Lodi -. Il nostro rapporto con San-
tangiolina viene da lontano e que-
sto finanziamento testimonia, an-
cora una volta, la reciproca 
fiducia». n
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Gruppo Zucchetti
Le acquisizioni
non si fermano

Ranocchi Software - società di Pesaro specializza-
ta nello sviluppo di programmi gestionali, contabili 
e fiscali, dal 2024 nel Gruppo Zucchetti - annuncia 
l’acquisizione del 100% di Kite Labs, società di Jesi  
specializzata in soluzioni software per la gestione del 
personale. Si tratta della finalizzazione di un percorso 
di collabora-
zione iniziato 
nel 2015 per 
ampliare l’of-
ferta Ranoc-
chi destinata 
a professio-
nisti e impre-
se in ambito 
risorse uma-
ne, in parti-
colare con 
GIS HRM, la 
piattaforma 
applicativa 
web nativa 
per la com-
pleta gestio-
ne dei collaboratori e dei processi aziendali (presenze 
e giustificativi, trasferte e note spese, selezione e for-
mazione ecc.) integrata alla suite GIS Paghe.

«L’acquisizione del 100% di Kite Labs - spiegano 
dal gruppo Zucchetti - rappresenta la volontà di pro-
seguire con gli investimenti in innovazione tecnologi-
ca nell’ambito delle soluzioni per la gestione del per-
sonale, assicurando continuità ai professionisti e alle 
imprese che hanno puntato su GIS HRM. La nostra 
volontà, infatti, è quella fornire ai clienti un sistema 
informativo evoluto, coerente e totalmente digitale 
grazie a un’attività di system integration delle compo-
nenti della nostra offerta che viene effettuata a monte 
dai nostri team di sviluppo, quindi senza costi aggiun-
tivi per l’utente finale». n 
A. S.

agroalimentare Bcc Lodi e Finlombarda per la coop di San Colombano

Un milione alla Santangiolina
per investire sul Grana Padano

Cristina Zucchetti 

la provincia di Lodi, per un totale 
di 1500 alveari che producono 
miele Millefiori primaverile, poi 
Acacia, Tiglio e Millefiori estivi, 
miele di Melata. «Ma le api non so-
no importanti solo per la produ-
zione di miele, che producono per 
loro, ma sono fondamentali perché 
si occupano di impollinazione e 
del mantenimento della biodiver-

sità - spiega Fasoli -. L’80% di ciò 
che finisce sulle nostre tavole lo 
dobbiamo al lavoro di impollina-
zione delle api. Infatti frutta, ver-
dura, ciò che mangiamo gli anima-
li, deriva tutto dal lavoro di impol-
linazione di questi insetti, che gra-
zie agli apicoltori che le difendono 
e le allevano, sono molto diffuse». 
A livello lodigiano, ma non solo, 

oggi fare apicoltura è molto più 
complicato e complesso rispetto 
al passato: «Dobbiamo adattarci ai 
cambiamenti climatici, a fioriture 
sempre più anticipate, e quindi le 
tecniche si stanno sempre più 
evolvendo per fronteggiare questi 
problemi. Soprattutto, è sotto gli 
occhi di tutti come, nel territorio 
delle campagne lodigiane, impera 
la monocoltura. La professoressa 
Paola Ferrazzi dell’Università di 
Torino ha detto che “la Pianura Pa-
dana è un deserto verde” perché 

dall’alto si vede solo mais, riso e 
frumento. Il territorio è andato ap-
piattendosi su queste colture. Una 
volta c’erano campagne di Trifo-
glio ladino, Erba medica e altre col-
ture». 

Oggi invece il mondo agricolo 
è cambiato: «Quello che noi vor-
remmo non sono tanto contributi 
diretti, quanto piuttosto indiretti, 
tipo che gli agricoltori siano incen-
tivati a piantare non solo mais, ma 
anche qualche altra fioritura che 
sia di “interesse” per le api. Ma 
chiaramente l’agricoltore lo deve 
fare se ha del reddito e dei vantag-
gi, perché altrimenti chi glielo fa 
fare di mollare la coltivazione del 
mais». Una situazione quindi non 
semplice, che però comunque ve-
de un boom di nuovi apicoltori che 
l’associazione cerca di indirizzare, 
guidare ed istruire in modo tale 
che essi, pur non avendo grande 
esperienza, riescano a far fronte 
a queste nuove problematiche. n 
Federico Dovera

Massimiliano 
Fasoli, 
apicoltore

A poca distanza dalla giornata 
mondiale dedicata alle api, caduta 
mercoledì 20 maggio, torna alla 
mente una frase che tutti almeno 
una volta nella vita avranno senti-
to pronunciare, il cui senso so-
stanzialmente è che senza questi 
insetti impollinatori il mondo non 
potrebbe andare avanti. «È cre-
denza diffusa ma infondata che 
Einstein avrebbe detto che se le 
api muoiono, tempo due anni e la 
Terra diventerebbe un deserto. C’è 
comunque un fondo di verità. In-
fatti, senza le api la Terra sarebbe 
condannata, magari non in 4 anni, 
però il destino del pianeta sarebbe 
comunque segnato». A dirlo Mas-
similiano Fasoli, del Fai, Federa-
zioni apicoltori italiani, sezione di 
Lodi e Milano, realtà che conta cir-
ca 70 soci, di cui più di 60 solo nel-

il bilancio Massimiliano Fasoli guida un gruppo di 70 soci tra Lodi e Milano: la stragrande maggioranza sono nella nostra provincia

Il clima fa soffrire l’apicoltura
ma il miele affascina ancora 


